
Sulla pittura di Guttuso han fatto un documentario n 
Tn“l^frtO par.cv5' J°2tO dalla Pravda- i quadri raffiguravano 
Togliatti e soci. Gli han dato il «5 per cento». Soldi nostri.

tra- l'altro, si è che si è chiesto 
di sostituire la parola « italia­
no », nel dialogo, con. la parola 
« meridionale ».

Neo-Babà
Mai contenti, questi comunisti. 

Prima muovono le acque gridan­
do alla crisi — crisi di produzio­
ne, bene inteso, poiché altre cri­
si esistono, eccome — ed invi­
tano 1 maggiori produttori a pro­
nunciarsi. I produttori si pronun­
ciano ed affermano che, se il 
governo si decide a chiarire que­
sta /accenda della nuova legge, 
loro continuano a produrre in 
tutta tranquillità. Allora i comu­
nisti si offendono. E' il caso del­
la « Rizzoli-Film ». La. Casa Riz­
zoli ha precisato di avere in can­
tiere un buon numero di film, 
altri ancora intende realizzarli 
entro l'anno. Poiché si tratta, tra 
l'altro, di un rifacimento gran­
dioso del popolare « Le due orfa- 
nelle » e di « Santarellina », non. 

nl-tempo, da dieci mila lire » 
un milione al giorno, esatta mente un milione di lire a nnl!"

è la '^«nda E se : produttori davvero non s’accor 
dano in proposito, per leciti^ ma difesa, addio. 1 costi dì oro' 
?“?10"=,D0n combineranno mai con gli incassi.

Via Margotta
Jtat. mettend° ìn piedi un film destinato a far chiasso, « Via 

Margutta», al quale pongon ma­
no Vittore Querel. Adriano Bol­
zoni, Giorgio Berti ed una valan­
ga di giornalisti e scrittori di 
cinema. Il film ha tutta una sua 
stona che è inutile raccontare 
m.a il fatto si é che vi agiranno 
dentro quelli di Via Margotta, 
tutti, barettisti e marguttiani, con 
coda obbligatoria di Flora Volpi­
ni, esistenzialisti, pittori color 
rosso e color arancione, astratti­
sti, scultori, poeti epistaltici e 
via dicendo. Il tutto dovrebbe 
avere inizio a metà giugno, scc- 

Stagna 4tdE,no4l Iu.rea o!!o 
poco ci corri ri Alarnein», ma 
«empio cJìi-r '1 pr°iut‘°r^ Per 
titolo- ’a , a dcP°^tare un quesìo nnV5?e!an!!i°l0 ” e con 
fede lenc Irl Perfetta buona 

posto: nessuno
Ilio nrnSr tu,t0 11 ,emP0 Stabi- 
ri/e'rim^, rre,un che ubbia 
altro rf t' ™1 srande artista. Un 
un film n'.l” m°, °d impostare 
sfondò „n1 quale apparirà, di 
buio a ,, secondo tempo, nel 
S no,,c' in P|a^a dellaS snorla, un attore dentro t paa- 

sser Niccolò Machiavelli, affretta a depositare non uno, 
ma addirittura dicci titoli quali 
« L ombra di Machiavelli », « Ma. 
chiavelli - angelo o demonio? », 
«Le avventure di ser Machiavel­
li », « Machiavelli il fiorentino » 
£ via di questo passo. E perchè? -, 
Semplicissimo. Perchè i geniali ■ 
produttóri, i soggettisti «sempre 
pieni di idee », i tecnici del col­
po buono, insomma i cineasti in 
genere mostrano d'avere pochis­
sime cartucce da sparare. Quan­
do un genere ha fatto centro, o 
si ritiene buono, giù. a rotta di 
collo con le imitazioni. L’esem­
pio ■ di «Storia di , una ladra» 
della « ESA Film » è probante. 
«Storia di una ladra» entrava 
’’n cantiere e già si registrava la 
nascita di « La ladra », « Le av­
venture di una ladra», «La gio­
vane ladra». Eppoi dicono che il* 
Cinema è il mondo della fantasia!

■ Yaney

dòVacP°Jì,Ini<ì? ,sulle condizioni 
dbl Cinema italiano ha rlvela- 

Cì4 che ‘ poclli (P*>- duttorj) sapevano pur troppo 
benissimo da tempo: chi finirà 
. se non si provvede — per 
strangolare il Cinema naziona, 
rnnSìra?no PfoPf'o Kii attori, con le loro pazzesche pretese^ 
H„nStr'nsc5e iutorno al collo 
P«>'a, produzione li laccio di 
seta, intatti, sono princlpaimen- 
1®.'°ro> le dolci Glne, le curvi 
dotate Silvane, gli occhi dolci 
Sophie eppoi i Terzetti, i Fa- 
ld"?nd‘oT010' 16 Mansano e via 

Per farla corta siamo arrivati 
a questo punto: gli attori inci- 
Jjooo sul costo di produzione di 
rn ! im , tal,an° per *’* 50, 1’ 60, talvolta addirittura per 11 
65 per cento del costo totale 
quando è provato che per « far­
cela », per cavar fuori un di­
screto prodotto, la «voce» attori 
dovrebbe pesare per un 30-35 
per cento al massimo. Cosa 
realmente chiedono i nostri at­
tori? Cosa c è, di positivamente 
vero m tutti i a si dice» che 
circolano nell’ambiente cinema­tografico?
T ba“ec®Je- robetta! Gina Loilobrigida è arrivata a quo- 
ta quaranta, quaranta milioni 

frverl»; Silvana Mangano è va- 
/ strda altrettanto: chi desidera 
/ oore aiSjlvana Pampanini nel 
/ T8 ^’Honcì, è Pagato di ver- 
/ «u. ,e alfr-A talcosa come 

Ph,a Loren ’ Ca^i- Eppoi ci so- 
lllliiiiiiniin’ Pa$sata'ate da So-
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che di una favola tratta dai rac­
conti di « Ali Babà », i rossi stre­
pitano considerando scandaloso 
che il Cinema s'occupi di simili 
frivoli argomenti. La «Rizzoli» 
dovrebbe, per loro, produrre solo 
« Battaglie di Stalingrado », scoc­
ciando il pubblico e finendo col 
fare la concorrenza alla coopera­
tiva comunista capitanata da Liz­
zani. ,Hb elio si,è che.il soggetto 
e la sceneggiatura di « Ali Babà » 
^i. devono a proprio a
lui, ai santone der neo-realismo. 
Quando si dice la faccia tosta.

Ufficio titoli
C’è un ufficio.all’ANICA (As­

sociazione dei Produttori) che 
funziona benissimo. Anche trop­
po. Congestionato addirittura. Si 
tratta dell'ufficio Titoli, vale a 
dire l'Ufficio, a cui è preposto 
l ottimo Giannelli, già sovracca­
rico di lavoro ed alle prese quo­
tidiane con tutto un mondo di 
richiedenti nervosissimi e fret­
tolosi, incaricato di registrare il 
deposito dei titoli dei film che 
i produttori intendono realizza­
re. L'Ufficio Titoli delVANICA, 
ai per se, come istituzione, non 
potrebbe andar meglio. Solamen­
te i produttori esagerano. Non 
sono accora arrivati a depositare, 
che so, la a Storia italiana dai

tol 
del 
ro| 
tol 
M:| 
noi 
pel 
gnl 
ta I 
ore! 
si ] 
to, I 
lanl 
tosi 

le e 
I se- 
bre! 
fon­

di 
Ida, 
ppo 
pva 
zze 
an­
si­

ti u- 
bna 
ng- 
Ire.
Mi 

foggiatura permettendo e censu­
ra tollerando, poiché, film della 
scuola neo-realista, anche « Via 
Margutta » /ìnirà per passare i 
suoi guai, volendo e proponendo­
si di tradurre sullo schermo la 
realta di una strada, cioè a dire 
di un mondo di cui tanto si par­
la e di cui cosi poca si conosce 
di autentico e di intimo, accon­
tentandosi quasi tutti di ciò che 
la superficie offre, in rumore e 
pubblicità al rotocalco. Vittore 
Querel. capobanda riconosciuto 
dei « marguttiani », ha promesso 
l intervento al completo degli 
abitanti della famosa strada, con 
tro e cuore dell’arte italiana.

Il meridionale
Bisogna ammettere che c’è sem. 

pre tempo per imparare qualco­
sa. Abbiamo appreso, per esem­
pio, che l'italiano non è meridio­
nale, o, quanto meno, che il 
meridionale non è italiano. In­
fatti il film di produzione SAFA. 
«Fuoco nelle vene», interpretato 
da Violane Romance, trova gros­
se difficoltà da parte della cen­
sura. Motivo? Nel film il prota­
gonista incarna la figura di un 
poco di buono. Il dialogo è stato 
dichiarato « non tollerabile » daL 
la censura e sono stati richiesti 
notevoli tagli di scene. Ciò che 
risulta davvero oltremodo strano.


